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organizzativi. Questa edizione vuole pertanto essere una raccolta dedicata agli avvenimenti acca-
duti e da voi segnalatici esclusivamente nel 2014.  
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noi le vostre esperienze e i vostri successi! Inviate il vostro articolo corredato da alcune foto a:  

info@folklorica.it 
 

Chi fosse interessato a un articolo del presente Notiziario UFI ad alta risoluzione è pregato di con-

tattare la Segreteria. 
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In quello che era originariamente l’A.C.F.I.L. (Albergo 
Consortile Friulano in Lucinico), prima sede del Gruppo 
Folcloristico Danzerini di Lucinico e del “Corallo”, prima-
ria sala da ballo conosciuta in ogni dove quale luogo di 
richiamo regionale per il divertimento danzante, è il cuo-
re pulsante dell’UFI: da dicembre 2014 la Segreteria 
Nazionale è infatti operativa presso questa storica pa-
lazzina. 
Certamente sono avvenimenti dovuti al caso, alle vicis-
situdini che si susseguono nei tempi, ma piace ricordare 
che tutto questo nasce grazie al ruolo che ha da sempre 
assunto in loco il Gruppo Folcloristico dei Danzerini di 
Lucinico e a quanti lo hanno guidato. 
Parlando così di Segreteria viene spontaneo considera-
re la stessa sempre a fianco di un gruppo locale, anche 
di supporto, condizione sicuramente essenziale per il 
decollo della stessa nelle varie sedi di ubicazione. 
Ripercorriamo assieme i momenti fondamentali 
dell’U.F.I. e delle diverse ubicazioni della Sede della 
Segreteria. 
Dopo la soppressione dell’ENAL nel 1978, quando co-
minciavo ad avvicinarmi al mondo del folclore, le orga-
nizzazioni di arte, cultura e tempo libero rimasero senza 
alcuna copertura e direzione. Fra queste i gruppi folclo-
rici per i quali i presidenti di alcuni di essi, di grande tra-
dizione, iniziarono ad incontrarsi per trovare soluzione 
ai molteplici problemi gestionali che dopo tale data e-
mersero generalizzati. La svolta avvenne nel 1982 
quando ad uno di questi incontri nazionali, ad Abano 
Terme, fu proposto per la prima volta di dare vita ad una 
nuova federazione strutturata e capace di coprire 
l’enorme vuoto  lasciato dall’ENAL. In quella memorabi-
le occasione vari gruppi e relativi presidenti ebbero un 
ruolo importante nei lavori di preparazione alla nascita 

dell’U.F.I.. 
Di lì a poco, l'Unione Folclorica Italiana fu ufficialmente 
costituita nel febbraio 1984 e tra i componenti della 
Consiglio Direttivo Costituente comparvero i nomi che 
hanno fatto la storia della nostra Federazione e ancor 
oggi taluni continuano a rivestire ruoli di responsabilità o 
garanzia all’interno della nostra U.F.I.. 
Dato che il primo Presidente nazionale, Gherardo Pa-
tessio, era di Aviano (PN), la Sede Legale e Segreteria 
furono poste presso i locali messi a disposizione dal 
Comune di Aviano, ancor oggi condivisi con la locale 
Pro Loco; grazie quindi alla collaborazione con il Grup-
po Folcloristico “F. Angelica” Danzerini di Aviano, che 
con i propri componenti ha sempre avuto un legame 
diretto con l’U.F.I..  
Da allora l'U.F.I. ha dimostrato la sua vitalità attraverso 
la creazione di opportunità e di servizi anche verso so-
dalizi non aderenti, i numerosi rapporti con organismi 
pubblici e privati locali, nazionali e internazionali che ne 
hanno diffuso ampliamente l'immagine.  L'U.F.I. è, dal 
30 aprile 2001, un'organizzazione dotata di personalità 
giuridica che "non persegue fini di lucro ed è apartitica e 
aconfessionale". Ha come finalità "l'aggregazione di 
tutte quelle entità che si riconoscono nei principi fonda-
mentali della ricerca, dello studio e della riproposta dei 
valori insiti nel patrimonio delle tradizioni popolari esa-
minate nel loro contesto storico e geografico". Libera 
associazione di Gruppi Folclorici, l'Unione Folclorica 
Italiana si configura come un "servizio per lo scambio di 
esperienze di lavoro; per lo studio e soluzioni di proble-
mi di comune interesse anche attraverso attività di con-
sulenza; per promuovere la circolazione di notizie e in-
formazioni utili a facilitare l'attività specifica dei Gruppi". 
L'U.F.I. raccoglie le richieste dei Gruppi e degli Organiz-

AVIANO, VILLA SANTINA, FARRA D’ISONZO E LUCINICO:  
LE TAPPE DELLA SEDE DELLA SEGRETERIA U.F.I. 

 
di Paolo Vidotto, Presidente Nazionale U.F.I. 

 

 

La precedente Sede della Segreteria Nazionale U.F.I. presso il Museo di Documentazione della Civiltà Contadina a Farra d’Isonzo (GO) 
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 zatori di Festival ampliando e consolidando i rapporti 
con enti e organizzazioni nazionali e straniere. Favori-
sce l'interscambio di esperienze e di cultura fra popoli 
diversi. 
La Sede Legale non si è mai mossa da Aviano mentre 
la Segreteria ha seguito necessità operative e logisti-
che. La Segreteria è quindi punto di riferimento vicino al 
Presedente Nazionale, è retta da un Segretario Genera-
le di fiducia nominato direttamente dal Presidente e 
all’interno lavora il personale dell’Unione, sia dipenden-
te, sia volontario. Tra le sue molteplici funzioni coordina 
altri uffici e punti di riferimento dislocati in altre regioni e 
tiene i rapporti ufficiali con organizzazioni governative e 
non in Italia e nel mondo. 
Da quando nel 1994 Maurizio Negro venne eletto Presi-
dente Nazionale, anche grazie all’evoluzione dei sistemi 
operativi e di comunicazione, molte funzioni vennero 
avvicinate a Lucinico. Diversi danzerini e simpatizzanti 
del gruppo di Lucinico contribuirono fattivamente a ren-
dere efficiente l’ufficio della Presidenza, fino a portare a 
Lucinico il cuore pulsante di questa importante Federa-
zione Nazionale. 
Sinceramente spostare una Segreteria Generale non è 
mai una cosa facile, soprattutto in passato quando an-
cora i sistemi informatici non c’erano o non avevano la 
velocità e valenza di adesso per cui il sistema cartaceo 
prevaleva assieme alla presenza reale della persona 
ma, come dicevo, necessità operative e logistiche pos-
sono determinare questo. Fu così che la Segreteria Ge-
nerale  da Aviano, dopo un periodo lungo quasi tre lu-
stri, si spostò a Villa Santina individuando allora in Lu-
ciano Romano, Presidente del Gruppo “Sot la Nape”, la 
persona con capacità ed esperienza nel settore, idonea 
a tale ruolo e compiti; persona squisita e perciò da tutti 
rispettata, che ha goduto del favore di tutta la Federa-
zione. Non è stata semplice la sua successiva sostitu-
zione allorché, dovendo ormai lasciare anche per motivi 
di salute, per la Segreteria Nazionale era pertanto im-
possibile continuare ad operare a Villa Santina col per-
sonale ivi presente. I vertici dell’U.F.I. furono costretti a 
prendere una ulteriore decisione non semplice. Non è 
facile trasferire in altre persone un ruolo operativo così 
delicato dopo le doti eccezionali e ottime capacità rela-
zionali di Luciano Romano. In prima battuta l’allora Pre-
sidente Negro e il C.D. valutò lo spostamento a Treviso 
presso il Museo Etnografico Provinciale ”Case Piavone” 
gestito dal Gruppo Folkloristico Trevigiano, avendo già 
avanzato l’idea di un possibile cambio alla presidenza 
nazionale  e  individuando  una  candidabilità  nella  mia  

persona. L’ipotesi era accattivante ma molto difficoltosa 
proprio per la complessità di trasferimento delle espe-
rienze sopra citate.  
Nel mentre, in Friuli prendeva sempre più piede l’U.G.F. 
F.V.G. (Unione Gruppi Folcloristici del Friuli Venezia 
Giulia), preposto a funzionare da collegamento tra 
l’Ente Regione e le associazioni regionali operanti nel 
mondo dell’arte e della cultura folclorica, buona parte 
delle quali già costituivano l’U.F.I.. L’U.G.F. F.V.G. per 
lo svolgimento dei suoi compiti necessitava di personale 
capace. Alle due organizzazioni, aventi molteplici finalità 
in comune, si presentò un’occasione stupenda: condivi-
dere il personale e una locazione dignitosa e indipen-
dente. L’U.F.I. si prese l’onere di formare i nuovi addetti, 
impegnandosi a trovare una soluzione decorosa, presti-
giosa e per tutti soddisfacente all’interno del Museo di 
Documentazione della Civiltà Contadina di Farra 
d’Isonzo. Si erano poste le basi per una bella sinergia 
tra Regione F.V.G., Comune di Farra d’Isonzo, U.F.I e 
U.G.F. F.V.G. che non ebbe completa attuazione solo 
per le ristrettezze economiche che hanno colpito la cul-
tura a tutti i livelli. Per cinque anni la Segreteria è rima-
sta a Farra d’Isonzo (2010 - 2014) grazie alla collabora-
zione con U.G.F. F.V.G.. Contemporaneamente già da 
alcuni anni l’U.F.I. cercava di investire in un immobile 
parte del fondo di garanzia previsto per legge per 
l’ottenimento e il mantenimento dello status di 
“associazione con personalità giuridica”, anche per met-
tersi al riparo da eventuali e spiacevoli restituzioni degli 
stabili pubblici occupati. Non è cosa semplice per una 
organizzazione nazionale prendere una decisione politi-
ca di tale portata, ma la volontà e necessità di rendere 
stabile e indipendente l’operatività della Segreteria Na-
zionale hanno portato a tale risoluzione. Nel mentre, 
proprio con lo spirito di stabilità e continuità e nella pre-
visione dell’avvicendamento della Presidenza, l’allora 
Presidente Maurizio Negro indicava in Laura Galbato la 
figura del futuro Segretario Generale. Fu proprio Laura 
ad individuare un appartamento in vendita presso lo 
storico e significativo palazzo A.C.F.I.L. di Lucinico e ne 
seguì l’iter burocratico. 
Oggi la Segreteria nazionale dell’U.F.I. e la Segreteria 
regionale dell’U.G.F. F.V.G. sono situate in questo pre-
stigioso palazzo e sono aperte tutti i giorni della settima-
na. Il personale, molto preparato, svolge compiti di ser-
vizio come sopra citato, collabora direttamente col Pre-
sidente nazionale in tutte le sue funzioni istituzionali e 
con i Consiglieri Nazionali. 
Concludo dicendo che Lucinico, come Aviano, hanno 
dato molto alla nostra Federazione: organizzazioni e 
persone che hanno saputo essere la massima espres-
sione ed ottimi rappresentanti del folclore nazionale nel 
mondo, offrendo l’occasione all’U.F.I. di poter stabilire 
presso importanti e prestigiosi palazzi storici le proprie 
Sedi Istituzionali. 

A fianco l’ingresso della precedente Sede della Segreteria 
Nazionale U.F.I. presso il Museo di Documentazione della 
Civiltà Contadina a Farra d’Isonzo (GO). 
 
A pag. 5 l’A.C.F.I.L. (Albergo Consortile Friulano in Lucini-
co) in una cartolina di inizio Novecento e in una foto attu-
ale. Le finestre dell’appartamento Sede della Segreteria 
Nazionale sono visibili al secondo piano. 
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LANZO TORINESE 
 

2013: UN ANNO RICCO DI IMPEGNI PER IL GRUPPO RODODENDRO 
 

del Gruppo Folk Corale Rododendro 

 

È stato un anno davvero speciale il 2013 per il Gruppo 

Folk Corale Rododendro di Lanzo Torinese: l’organiz-

zazione del 5° Incontro Internazionale di Folklore, la 

partecipazione a numerosi importanti eventi folclorici 

come la 26° Festafolk di Pagnacco e dintorni, il raduno 

interregionale di Cunardo, la partecipazione all’impor-

tante progetto internazionale “Comenius” che coinvolge 

5 istituti turistici scolastici alberghieri di Italia, Grecia, 

Belgio, Polonia e Portogallo e infine, a coronamento 

dell’insieme, la celebrazione della festa per i suoi primi 

40 anni di ininterrotta attività. 

Nella foto a sinistra il momento dei saluti a conclu-
sione di FestaFolk a Pagnacco. 
 
Nelle altre immagini alcuni momenti del 5° Incontro 
Internazionale di Folklore di Lanzo Torinese. 
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BLESSANO DI BASILIANO (UD) 
 

PREMIO FOLKLOR TAL CÛR E CONSEGNA DIPLOMI CID UNESCO 
 

del Gruppo Folcloristico Danzerini Udinesi 

 

La danza folcloristica si può difendere, tramandare e 
soprattutto insegnare: questo il messaggio lanciato al 
termine della manifestazione che si è tenuta sabato 11 
gennaio a Blessano di Basiliano presso la sede della 
locale ProBlessano, che assieme al Gruppo folcloristi-
co Danzerini Udinesi ha attivamente collaborato con 
UGF-FVG e  AGFF per la buona riuscita del Premio 
“Folclor tal Cûr”. 
Punti centrali dell'evento sono stati la consegna dei 
Certificati Internazionali di maestro di danza folclorica 
da parte del CID-UNESCO a quanti hanno terminato i 
corsi di formazione folclorica e il premio biennale 
“Folclor tal Cûr” assegnato a persone che si sono 
particolarmente distinte per il sostegno dato alla tutela 
del folclore e delle tradizioni del Friuli Venezia Giulia.  
Durante il pomeriggio tutti coloro che sono intervenuti 
hanno potuto apprezzare il lavoro svolto da docenti e 
studenti che hanno partecipato ai corsi di formazione 
per maestri di danza folclorica che si sono esibiti in 
due danze studiate e coreografate nel loro percorso di 
studi mentre in un secondo tempo sul palcoscenico si 
sono potute ammirare tre danze eseguite da diverse 
coppie di danzerini, ciascuna appartenente ad una 
diversa provincia/località regionale.  

Prof. Peter Suhadolc, docenti dei citati corsi, che hanno 
dato lustro e rilevanza all'esibizione, richiamati anche 
dall'importanza dei premi e dei diplomi consegnati. I 
certificati internazionali per maestri di danza folclorica 
consegnati da Maurizio Negro, Presidente onorario UFI, 
delegato  CID-UNESCO, rilasciati in Italia solamente in 
ambito accademico, sono stati infatti attribuiti per la pri-
ma volta nel nostro Paese ad esponenti della danza 
folclorica. 

 

La serata, magistralmente gestita dalla presentatrice 
Rita Bragagnolo, è stata introdotta dal Presidente 
dell’UGF- FVG Giovanni Bressan che ha presentato il 
lavoro svolto in regione nella scuola di formazione fol-
clorica e nella scuola dell’obbligo, mentre il Presidente 
dell’AGFF Michele Gasparetto ha introdotto il significato 
del premio biennale “Folclor tal Cûr” 
Gli interventi delle autorità, dimostrando la propria sod-
disfazione per quanto osservato sul palcoscenico e con-
gratulandosi con tutti i premiati, hanno rimarcato l'impor-
tanza e la vivacità del movimento folclorico regionale 
che nonostante le difficoltà connesse ai tempi attuali 
riesce a dare prova delle proprie capacità quando ne ha 
la possibilità. 

 

Alcuni momenti della serata. 

Da sottolineare la presenza di numerose personalità 
facenti parte del panorama istituzionale e culturale non 
solo nazionale, tra i quali ricordiamo il Presidente del 
Consiglio Regionale della regione Friuli-Venezia Giulia 
Franco Iacop, il Consigliere regionale Diego Moretti e il 
già Assessore regionale alla Cultura Roberto Molinaro, 
con il quale è iniziato il progetto regionale di formazione 
folclorica, il Senatore Flavio Pertoldi, l'Assessore alla 
Cultura della provincia di Udine Beppino Govetto, il pre-
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo Pietro Pittaro, Il Diret-
tore della Società Filologica Friulana Feliciano Medeot. 
Assieme al Presidente UFI Paolo Vidotto anche il Presi-
dente FAFit Andrea Tondolo, il Prof. Bruno Ravnikar e il 
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QUARTUCCIU (CA) 
 

33^ ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DELL’UNIONE FOLCLORICA ITALIANA 
 

di Roberta Rovere 
 

 

La 33° Assemblea Generale Ordinaria dell'Unione Fol-
clorica Italiana si è svolta in Sardegna, a Quartucciu 
(CA), magistralmente organizzata nei tempi assembleari 
e di svago dal Gruppo Folk "Campidano" coordinato 
della sua Presidentessa Gessica Lai, cui vanno il nostro 
plauso e i nostri ringraziamenti.  
All'Assemblea hanno partecipato, oltre ai membri del 
Consiglio Direttivo e della Segreteria, oltre 120 persone 
in rappresentanza di quasi 40 Gruppi Folkloristici prove-
nienti da tutta Italia.  
Sede scelta per i lavori assembleari e le attività ad esse 
collegate, la "Domus Art" (ex Casa Angioni), una vec-
chia casa tradizionale persa nei romantici piccoli vicoli 
di Quartucciu, dove il giorno 21 marzo 2014 si è svolto, 
organizzato dal Gruppo Folk Campidano e con il patro-
cinio del Comune, un convegno dal titolo "Abiti Sardi 
nell'Esposizione Roma 1911". Relatrice d'eccezione 
Franca Rosa Contu, responsabile del settore Musei 
I.S.R.E. e componente della Consulta Scientifica U.F.I., 
con la moderazione di Ottavio Nieddu. Al termine del 
convegno una rappresentativa del Gruppo di casa si è 
esibita sul palco per la gioia degli astanti seguito da un 
momento di dibattito e di interazione con il pubblico.  

La 33° Assemblea Ordinaria si è svolta sabato 22 mar-
zo 2014, sempre nei locali della Domus Art ed è stata 
teatro, oltre che delle normali procedure assembleari, 
anche di un momento di riconoscimento ufficiale a tutti 
coloro i quali hanno partecipato al concorso "Logo Ufi-
fest 2014", indetto allo scopo di creare un logo per il 
Festival itinerante UFI. Dopo una difficile valutazione da 
parte del Consiglio Direttivo, la scelta è caduta sul lavo-
ro di Massimo Cavalli del G.F. "Arlecchino" di Sorisole 
(BG). A tutti i partecipanti è stata consegnata una targa 
ricordo ed un diploma.  
Ha partecipato all'Assemblea anche Giorgio Sanna, 
Presidente dello C.S.A.I.N. Sardegna, che ha portato il 
saluto dell'ente promozionale senza fini di lucro ricono-
sciuto dal C.O.N.I. che promuove le attività sportive, 
culturali, assistenzialistiche e ricreative e a cui l'U.F.I. è 
affiliato. Assieme al referente regionale U.F.I. Sig. Be-
niamino Meloni, ha consegnato ai rappresentanti di ogni 
Gruppo folkloristico intervenuto un ricordo dell'evento.  
Rinfreschi graditissimi preparati dalle mani sapienti dei 
membri del Gruppo "Campidano" hanno intercalato le 
fasi dell'assemblea. 

Nelle foto alcuni momenti del convegno e dei lavori assembleari. 
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Ai lavori assembleari si sono alternati momenti culturali 
con la visita alla Tomba dei Giganti di Is Concias (Sa 
Domu e S’Orcu), il monumento della civiltà nuragica 
meglio conservato del Sud Sardegna tra i meglio con-
servati dell’intera isola. Raggiungere la tomba, che si 
erge in quota sui versanti occidentali del monte dei Set-
te Fratelli nel Sarrabus, ha permesso ai partecipanti di 
godere di una rinfrancante passeggiata nel cuore della 
natura sarda.  
Dalla storia e la natura si è passati poi alla tradizione 
con la visita agli stabilimenti della Bottarga di Stefano 
Rocca a Quartucciu con un interessante excursus sulla 
produzione e la conservazione di questo prodotto tipico 
sardo, conclusasi all'interno dello spaccio aziendale.  
A lavori assembleari conclusi, è stata la volta della città 
di Cagliari, con la visita pomeridiana dedicata al quartie-
re di Castello, che ha portato i partecipanti a godere di 
panorami mozzafiato dalle Terrazze del Bastione per 
poi inerpicarsi tra le lunghe e strette strade del quartiere 
medioevale in muta ammirazione dei palazzi e delle 
opere architettoniche seguendo le indicazioni della pre-
paratissima guida.  
I partecipanti sono stati alloggiati in diverse strutture 
della città: bed and breakfast Corte Cristina nel centro di 
Quartucciu, l'albergo ristorante "I Ginepri" appena fuori 
città e l'albergo Hinterland a Selargius.  
Al ristorante "I Ginepri" si sono svolti tutti i momenti con-
viviali, culminati con il pranzo di gala del giorno 22 mar-
zo composto di piatti tipici sardi.  

Momento  conviviale particolarmente sentito e gradito a 
tutti i partecipanti è stato quello organizzato dal Gruppo 
"Campidano" nella serata di sabato 22 marzo alla Do-
mus Art. Su due grandi tavolate poste all'estremità della 
grande sala, i partecipanti hanno potuto godere di piatti 
tipici e assaggi di prodotti locali: formaggi, ricotte, affet-
tati, verdure crude e frutta fresca, malloreddus (i famosi 
gnocchetti) e salsiccia grigliata servita su un letto di mir-
to. Non poteva mancare una parata di dolci tipici tra i 
quali le pardulas, i pastissu, gli amaretti, il croccante. 
La serata è stata allietata dai musicisti del Gruppo 
"Campidano" e, nell'assoluta allegria e commistione 
d'animo che solo il Folklore sa creare, si è ballato, nella 
più tipica tradizione sarda, chi da esperto chi da princi-
piante assoluto, fino a tarda notte.  
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno reso questa 
33° Assemblea indimenticabile: a coloro che l'hanno 
organizzata e portata avanti in prima persona senza 
risparmiarsi, a quelli che sono intervenuti, alle persone 
che si sono spese per rendere la permanenza degli o-
spiti il più confortevole e piacevole possibile, a coloro 
che hanno guidato, cucinato, suonato e ballato...un gra-
zie che dal profondo del cuore a questa grande terra di 
Sardegna! 

Nelle foto alcuni momenti conviviali: il pranzo di gala, la gita alla Tomba dei Giganti e i musicisti che hanno animato la serata 
conclusiva dell’Assemblea. 
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MILANO 
 

LI PISTACOPPI A EATALY 
 

del Gruppo Folcloristico Li Pistacoppi 

 

 
 

Un momento dello spettacolo tenutosi presso il Teatro Smeraldo a Eataly di Milano. 

Il 13 Maggio 2014 il palco del Teatro Smeraldo a 
Eataly, Milano, ha ospitato l'happening dedicato al 
cinquantesimo Macerata Opera Fastival. Nel tem-
pio dell'alta cucina Made in Italy sono state presen-
tate dal direttore artistico della MOF, Francesco 
Micheli, e dal sindaco di Macerata, Romano Ca-
rancini, le tre opere liriche in cartellone quest'anno, 
sotto gli occhi incuriositi ed attenti di tutti i presenti 
nello store che promuove il buon cibo italiano in 
tutto il mondo. La presentazione dell'Aida in parti-
colare è stata affidata all'Associazione Culturale “Li 
Pistacoppi” Gruppo Folklorico “Città di Macerata” 
che a colpi di stornelli hanno dato vita ad un feno-
menale racconto dell'opera all'insegna della territo-
rialità.  

“La storia d'amore raccontata da Verdi in Aida è la 
stessa che fuori dallo Sferisterio, viene cantata con 
versi popolari accompagnati da un organetto” ha 
affermato Micheli. Una coppia di bravi ballerini e 
cantanti della tradizione maceratese hanno cele-
brato con il canto alternato degli stornelli le vicen-
de della tragica storia di Aida e del su amore. Il 
tutto accompagnato dall'inconfondibile suono 
dell'organetto. Per il gruppo “Li Pistacoppi” è stato 
un privilegio aver potuto dimostrare che la musica 
popolare può dare ispirazione e allo stesso tempo 
trarre spunti dall'opera lirica, sublime espressione 
dell'arte musicale tipicamente italiana. 
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KRANJ (SLOVENIA) 
 

10° FESTIVAL INTERNAZIONALE ITINERANTE DEL FOLKLORE ALPE ADRIA 
 

del Gruppo Folcloristico Pasian di Prato 
 

 

Si è svolta nel migliore dei modi la 10A edizione del Festival del Fol-
klore ñAlpe Adriaò il 31 maggio  2014 cui ha partecipato il Gruppo 
Folcloristico Pasian di Prato assieme ad amici provenienti da Croa-
zia, Slovenia ed Austria. Questa occasione di scambio culturale e di 
reciproca conoscenza affonda le sue origini nei forti legami, di tradi-
zioni e non solo, che uniscono il Friuli alla vicina regione della Carin-
zia e agli stati di Slovenia e Croazia. La denominazione ñAlpe Adriaò 
è un chiaro riferimento infatti all'ambiente naturale che, dal mare ai 
monti, avvicina le storie dei popoli ed il folklore è un ottimo veicolo 
per far incontrare le persone tra suoni ed armonie briose e coinvol-
genti. 
L'edizione si è svolta a Kranj, Slovenia, sotto l'egida dell'Unesco e 
del CIOFF, alla presenza dei delegati Ante Cukrov (Croazia), Gün-
ther Lippitz (Austria), Francesco Mallozzi (Italia) e Magdalena Tovor-
nik (Slovenia e rappresentante permanente del CIOFF presso l'Une-
sco), del segretario Generale CIOFF per il Sud Europa e l'Africa 
Anna Maria Boileau, del fondatore e membro onorario del CIOFF 
Slovenia Bruno Ravnikar, del Presidente Nazionale UFI Paolo Vidot-
to e del Presidente Onorario UFI Maurizio Negro, attuale responsa-
bile italiano della manifestazione. 
Dopo una sfilata per le vie della graziosa città a nord di Lubiana, la 
serata ha visto esibirsi davanti all'accogliente pubblico oltre al 
ñGruppo Folcloristico Pasian di Pratoò, il complesso folcloristico cro-
ato ñFilip Deviæò (Spalato), il locale ñGruppo di Danza Popola-
reò (Kranj), una rappresentanza di danzerini e musicisti provenienti 
da diversi gruppi di folklore tirolese per l'Austria ed infine il ñGruppo 
Folcloristico Brdoò in rappresentanza dell'Associazione europea 
della Serbia in Slovenia  
ñAlpe Adriaò incarna l'ideale di superamento delle barriere linguisti-
che, politiche e sociali per valorizzare la comprensione, lôamicizia e 
la pace tra i popoli che vivono nel cuore dell'Europa. Il ñFestival Iti-
nerante Alpe Adriaò, finanziato dalla regione Friuli Venezia Giulia 
attraverso lôUGF-FVG di cui è Presidente Giovanni Bressan, nasce 
da un'idea di Maurizio Negro: a met¨ degli anni ô90, infatti, era da 
poco stato eletto alla guida del Gruppo Folkloristico ñDanzerini di 
Lucinicoò e dai suoi predecessori aveva ereditato forti rapporti di 
amicizia con gruppi e comunità del centro Europa. In primis il privile-
gio dei rapporti umani su tutto come insegnava Livio Vidoz, attuale 
garante UFI. Le prime avvisaglie a Klagenfurt (Austria) per una ceri-
monia organizzata dal Volkstanzgruppe ñEdelweissò. Erano presenti  

Arnulf Wadl, storico Presidente del Gruppo e rappresentante del 
folklore austriaco, nonché riconosciuto esperto di musiche e danze 
popolari e Herr Leopold Guggenberger che nella sua lunga carriera 
di sindaco ha realizzato ben 16 gemellaggi con importanti e strategi-
che città europee e del Canada. Durante la cena venne spontaneo 
avanzare una proposta: la realizzazione di una giornata itinerante 
dôincontro fra i gruppi folkloristici delle regioni contermini: Carinzia, 
Friuli-Venezia Giulia e Slovenia, dal momento che fino a poco tempo 
prima era consuetudine partecipare a manifestazioni in costume 
organizzate in questôarea, per cui tra i componenti dei diversi gruppi 
si erano venuti a formare rapporti di amicizia indissolubili. Però tali 
attivit¨ si stavano diradando sempre pi½. Lôidea piacque e 
lôincoraggiamento a continuare venne dagli amici corregionali: Gian-
ni Bressan di Lucinico, Massimo Nobile che rappresentava il Comi-
tato regionale UFI e Giorgio Miani, che presiedeva lôAGFF, 
lôassociazione dei gruppi folcloristici regionali che, in questa sua 
funzione, avrebbe dovuto realizzare lôevento. Nel 2005 la prima 
edizione del festival itinerante nella splendida cornice di Villa Manin. 
Da allora e nei vari anni è passato per diverse cittadine, e molte 
persone, di queste terre hanno avuto la possibilità di ammirare non 
solo una rassegna di danze e musiche tipiche delle proprie tradizioni 
ma anche di sperimentare la vicinanza tra persone di diverse culture 
accomunate da un'unica grande passione comune. Il folclore e la 
cultura popolare, per mezzo di tanti e diversi gruppi folcloristici locali, 
hanno fatto apprezzare la qualità del comune lavoro e un nuovo 
impulso alla condivisione del progetto si è avuto con la partecipazio-
ne di Bruno Ravnikar ai corsi di formazione folclorica in Friuli-
Venezia Giulia. Lo stesso Ravnikar ha voluto personalmente ringra-
ziare Giorgio Miani davanti a tutti i delegati europei in occasione 
dell'esibizione a Kranj.  
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MINTURNO (LT) 
 
17° UFIFEST — LAZIO 2014 
 
di Gianni Chierichetti, Consigliere Nazionale U.F.I. 

Si è svolto a Minturno (LT) il “17° UFIFEST — Lazio 
2014”, in occasione del 60° Anniversario di Fondazione 
della “Sagra delle Regne” e del 60° Anniversario di atti-
vità del Gruppo “I Giullari”. La manifestazione è stata 
realizzata dai gruppi affiliati all’UFI: “I Giullari”, “Le Tra-
dizioni”, Sbandieratori “Le Tre Torri” di Minturno, e da “Il 
Contado” di Santi Cosma e Damiano, con l’aiuto e la 
collaborazione del comitato “Sagra delle Regne”. 
Hanno partecipato alla manifestazione i gruppi: 
“Traditions Valdotaines” dalla Valle D’Aosta, “Danzerini 
di Lucinico” dal Friuli Venezia Giulia, “Sibiola” dalla Sar-
degna, “Gergent” dalla Sicilia. Gli spettacoli hanno avu-
to luogo a Minturno e nel paese di Santi Cosma e Da-
miano.  
La 17° edizione di UFIFEST si è aperta il 10 luglio con i 
saluti del Presidente UFI, Paolo Vidotto, e del sindaco di 
Minturno, Paolo Graziano. A seguire, per festeggiare il 
60° anniversario, il Gruppo I Giullari si è esibito con lo 
spettacolo folclorico-teatrale “Traetto de notte e de jor-
no”: una efficace rivisitazione di momenti di vita e fatti 
che avvenivano anticamente a Minturno. Il giorno se-
guente tutti i partecipanti sono stati ricevuti nella Sala 
del Barone dal sindaco, dagli assessori, dai consiglieri e 
dal comitato “Sagra delle Regne”. Dopo il saluto delle 
autorità c’è stato lo scambio dei doni.   

Nelle foto i saluti ufficiali nelle diverse serate e scambi di doni 
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Un affettuoso e sentito ringraziamento a tutti: ai gruppi 
“Danzerini di Lucinico”, “Gergent”, “Sibiola” e “Tradition 
Valdotaines” che si sono adattati alle varie situazioni,  
hanno accettato quanto messo a loro disposizione e 
hanno offerto il loro meglio durante tutti gli spettacoli e i 
momenti comuni. Ai gruppi di Minturno: “I Giullari”, “Le 
Tradizioni”, "Le Tre Torri” e in particolare ai piccoli com-
ponenti, perché si sono comportati egregiamente negli 
spettacoli a loro riservati, hanno saputo affrontare la 
lunga e faticosa giornata di domenica e perché loro sa-
ranno il futuro del folclore e delle antiche tradizioni. 
Al gruppo “Il Contado” di Santi Cosma e Damiano che 
ha organizzato per i gruppi ospiti del Festival e per i 
componenti presenti del Direttivo U.F.I., una bella gior-
nata termale. 
Al Comitato “Sagra delle Regne” che ci ha dato la possi-
bilità di tenere il 17° UFIFEST nell’ambito della “60ª Sa-
gra”, festa che richiama annualmente un vasto pubblico 
che ha seguito con calore lo spettacolo dei Gruppi affi-
liati all’U.F.I.. 
Agli amici che con tanto impegno e lavoro hanno saputo 
offrire a tutti gli ospiti quanto era possibile. 
Alle cuoche che con tanto amore hanno preparato i me-
nù delle nostre colazioni, pranzi e cene, deliziando i no-
stri palati; ai componenti dei gruppi locali che hanno 
preparato i locali per l’ospitalità e servito i pasti. 
Ad Antonio D’Angelo, Giuseppe Conte, Gianni Polidoro, 
Francesco Tucciarone, Silvio Tartaglia, Enzo Di Biase, 
per tutto il lavoro programmatico, organizzativo e per 
l’ospitalità offerta. E infine ai Frati Minori di San France-
sco. Sarà difficile scordare la cordialità, la disponibilità e 
i bellissimi giorni passati a Minturno. 

La giornata conclusiva di questo 17° UFIFEST si è inse-
rita nella “Sagra delle Regne”. L’evento è anzitutto una 
manifestazione religiosa. I Frati Francescani sono il 
centro promotore e animatore della Sagra, custodi del 
culto e della devozione alla Madonna, alla quale sono 
offerte le primizie del grano. Alla Vergine delle Grazie è 
offerto il grano che si ricava dalle ñregneò (covoni di gra-
no) che a sua volta è raccolto nei campi, per poi ricavar-
ne il pane per il vivere quotidiano. I gruppi hanno contri-
buito ad animare l’evento con la loro partecipazione alla 
processione mattutina, seguita dalla Santa Messa, dalla 
sfilata pomeridiana e dall’esibizione serale culminata 
con il classico ed affascinante incendio del Palazzo del-
la Baronia, mediante un gioco di fuochi d’artificio. La 
parte da “leone” è stata fatta dai bambini di tutti i gruppi 
vestiti con i costumi tradizionali o dai baby sbandierato-
ri. Di notevole fattura i quattro carri delle contrade con i 
quadri fatti di paglia, spighe e grano, vere opere d’arte. 

 

Nelle foto i gruppi che hanno collaborato nell’organizzazione di 
UFIFEST 2014: Le Tradizioni, I Giullari, Il Contado, Sbandieratori 
Le Tre Torri. 
Foto in alto: uno dei quadri delle contrade fatto di paglia, grano e 
spighe. Nelle due pagine seguenti i partecipanti. 



 14 

Il Notiziario UFI — Agosto 2015 



 15 

Il Notiziario UFI — Agosto 2015 

 

Il logo realizzato da Massimo Cavalli del G.F. "Arlecchino" di Sorisole (BG) vincitore del concorso “Logo Ufifest”. 

I gruppi partecipanti a Ufifest 2014 — Lazio: pagina a sinistra dall’alto Traditions Valdotaines, Danzerini di Lucinico, Sibiola. In questa 
pagina dall’alto Gergent e la foto di gruppo a seguito del ricevimento ufficiale presso la Sala del Barone. 
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PANICALE (PG) 
 

2° FESTIVAL DEL FOLCLORE DELLA VALNESTORE 
 

di Filidio Marco Papini, Presidente del Gruppo Umbria Folk  

Il 2° festival del Folkore della Valnestore, ha chiuso il 
sipario per la seconda volta il 20 luglio 2014: fare il bi-
lancio di tutta la manifestazione è più che d’obbligo. Inu-
tile negare che anche questa volta abbiamo avuto alcu-
ni piccoli “incidenti di percorso”: purtroppo hanno dovuto 
rinunciare, causa forza maggiore, il Gruppo Folk Aria Di 
Casa Nostra di Alatri, Frosinone; hanno disdetto la loro 
presenza, cinque giorni prima della manifestazione an-
che il gruppo Croato, ma degnamente e magistralmente 
“rimpiazzato” dal Gruppo Le Contrade di Spigno Satur-
nia di Latina, i quali, grazie al  oro presidente, Filomena 
Caselli, hanno organizzato la partecipazione e la per-
manenza per 3 giorni, in solo 24 ore.  
Molti sono stati i pensieri che mi hanno accompagnato 
durante questa esperienza e sono sempre più consape-
vole che il fulcro di tutto sono le relazioni che si vengo-
no ad instaurare tra le persone, il senso dell'amicizia e 
della cordialità, caratteristiche e virtù che si sono ritrova-
te durante questa manifestazione dove il rispetto e 
l’allegria hanno fatto da padrone. E' stato uno scambio 
di culture e musiche tra tutti partecipanti al festival. Pro-
fessionalità, amore e dedizione sono parole importanti, 
che in questa manifestazione come in quella preceden-
te, hanno avuto conferma. Un plauso a tutti noi, ci ab-
biamo creduto. Un grazie particolare lo rivolgo ai “miei” 
ragazzi del Gruppo Umbria Folk di Panicale.  
Certamente le fatiche sono state immense ma di sicuro 
ripagate di gran lunga. Senza ombra di dubbio 
l’esperienza è da ripetere: stiamo lavorando per andare  
avanti nel completare l’opera. Quello raggiunto non è un 
traguardo: ogni volta è un punto di partenza per una 
nuova tappa di un lungo tour.  

Come mi ha detto una cara persona: ”Il folk è come un 
albero le cui radici sono ben piantate e consolidate nella 
terra: se si annaffia, l’albero continuerà ad essere sem-
pre verde e bello…”. Il folk è tradizione, cultura, aggre-
gazione tra varie culture nazionali ed internazionali; 
contribuiamo a far diventare questo albero sempre più 
robusto e che le radici e rami possano crescere forti. 
Grazie a tutti i gruppi che hanno partecipato e contribui-
to a far in modo che anche il gruppo Umbria Folk di Pa-
nicale (PG) abbia potuto mettere un pezzo nel mosaico 
del folklore italiano facendo sì che le tradizioni di altre 
regioni siano state presentate nella nostra Regione e 
che in un futuro non lontano, lo stendardo del nostro 
gruppo possa solcare le regioni italiane facendosi porta-
voce del folklore della nostra Umbria.   
I gruppi che ci hanno onorato della loro presenza sono 
stati: Gruppo Folkloristico Passons di Udine, il Gruppo 
Folkloristico Murgantia di Basilece - Benevento, il Grup-
po Folkloristico Le Contrade di Spigno Saturnia - Latina,  
il Gruppo Folkloristico La Frollana di Pietralunga - Peru-
gia. Un ringraziamento particolare va al signor Antonio 
D'Angelo che ha partecipato in rappresentanza del 
U.F.I., per il coraggio e le parole che ci e mi ha dato per 
affrontare questa nostra esperienza. Grazie e arriveder-
ci al 3° Festival del Folklore della Valnestore.  
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 Dall’alto in basso: 
Gruppo Folk Murgantia di Basilece (BN), Gruppo Folkloristico Passons di Passons (UD), Gruppo Folclorico La 
Frullana di Pietralunga (PG), esibizione del gruppo Murgantia, Gruppo Folkloristico Le Contrade di Spigno 
Satunia (LT), i Presidenti di tutti i gruppi per i saluti, Filidio Marco Papini, Presidente di Umbria Folk, con una 
rappresentante del gruppo Passons. 
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ALNWICK — INGHILTERRA 
 

IL GRUPPO GERGENT AL  
39° INTERNATIONAL MUSIC FESTIVAL DI ALNWICK 

Il folclore italo-siciliano affascina anche il nord dell’Inghilterra 
 

di Serena Lo Giudice—Componente del Gruppo Gergent 

 

“Hanno coreografie molto interessanti perché hanno 
sempre una storia da raccontare. Non importa se non 
conosci una parola d’italiano, puoi capire il racconto che 
stanno narrando attraverso i movimenti. È piuttosto inte-
ressante notare che gli uomini solitamente non ne esco-
no bene – molte danze deridono la natura rozza degli 
uomini e mostrano il conflitto tra i sessi”  
Così uno spettatore del Festival Internazionale della 
Musica di Alnwick ha commentato il gruppo Gergent, le 
sue performance e le avventure – con annessa morale- 
che, attraverso le musiche e i balli, il coreografo e presi-
dente del gruppo, Luca Criscenzo, vuole raccontare al 
pubblico. Dal 3 al 11 agosto 2014 il gruppo Gergent è 
stato ospite del 39° International Music Festival di Al-
nwick, cittadina del nord dell’Inghilterra, in qualità di rap-
presentante del folclore siciliano e dell’Italia intera. Le 
altre Nazioni rappresentate da altrettanti gruppi superla-
tivi sono state: Taiwan, Romania, Polonia e Usa.  
Il giorno di apertura del Festival è caduto di domenica e, 
per inaugurare l’evento, tutti i gruppi sono stati invitati a 
prendere parte alla Santa Messa tenuta a St. Paul’s 
Church, la principale chiesa cattolica della città. Per ren-
dere univoca la preghiera e la condivisione 
dell’atmosfera religiosa, considerando secondarie le 
differenze linguistiche, culturali, religiose dei partecipan-
ti, ogni gruppo si è esibito suonando e cantando una 
musica religiosa tipica del proprio Paese. Il gruppo Ger-
gent ha intonato “Dolce Sentire” tratto dal “Cantico delle 
Creature”, ode di San Francesco d’Assisi, patrono 
d’Italia.  
 

Durante l’intera settimana si sono intrecciati numerosi 
impegni mirati a valorizzare le tradizioni sia in termini 
coreografici ma in particolare in termini musicali. 
L’orchestra Gergent, formata da fisarmonica, friscaletto 
(flauto tradizionale siciliano) e tamburi, si è esibita pres-
so un club della città dinnanzi ai membri dello stesso, la 
maggior parte dei quali musicisti, ed è stata l’ospite spe-
ciale di una puntata presso Lionheart Radio, l’emittente 
radiofonica di Alnwick.  
Le esibizioni che hanno coinvolto sia il corpo di ballo 
che quello musicale si sono svolte in diversi siti: sul pal-
co allestito in “Market Place”, la piazza del mercato, do-
ve ogni giorno sia al mattino che al pomeriggio i cittadini 
potevano godere delle performance dei gruppi ospiti;  
Alnwick Garden, un giardino che conserva numerose 
piante rare in cui sono situate una grande pagoda al 
chiuso che funge da sala convegni e teatro e una mae-
stosa fontana a cascata sinuosa attorniata da tanto ver-
de; all’interno del palazzo dell’amministrazione cittadina 
posto in Market Place; a Alnwick Playhouse, un teatro 
davvero professionale seppur di piccole dimensioni e 
infine nel bel mezzo del castello di Alnwick, famosissi-
mo perché ambientazione della scuola di magia di Ho-
gwarts della saga cinematografica di Henry Potter, tratta 
dagli omonimi romanzi di J. K. Rowling. 
Forte è stata la socializzazione tra i gruppi, favorita da 
gemellaggi quotidiani organizzati al club sito nel centro 
città. Per l’appunto, per tutta la durata del festival ogni 
gruppo ha dovuto animare una serata facendo conosce- 
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re attraverso i racconti, i balli, la musica e gli strumenti 
musicali gli usi, le consuetudini e la filosofia della pro-
pria terra. Il gruppo Gergent si è esibito in danze e mu-
siche del folclore siciliano ma ha messo in scena anche 
sketch, giochi, balli mimati e scioglilingua, riuscendo a 
coinvolgere e divertire tutti, nessuno escluso! Gradito è 
stato l’omaggio rivolto dal gruppo della Corea al gruppo 
Gergent, in veste di rappresentante del “Bel Paese”, 
che ha intonato con i propri strumenti tradizionali “Oh 
sole mio”, diffondendo ancor di più la trascinante energi-
a mediterranea e sottolineando il timbro italo-siciliano 
dell’incontro. 
Simbiotico è stato anche il rapporto pubblico-gruppi, 
instauratosi per via delle numerose performance, delle 
dimensioni ridotte della città e del coinvolgimento dei 
cittadini al festival attraverso uno spettacolo al quale 
alcuni bambini sono stati invitati a partecipare insieme 
al gruppo Gergent. Prima di una delle tante esibizioni 
sul palco di Market Place, il corpo di ballo è stato chia-
mato ad insegnare ad un gruppo di 10 bambine una 
coreografia da svolgere poco dopo dinnanzi al pubblico. 
Nonostante la tenera età, le movenze particolari e il po-
co tempo a disposizione, le bambine hanno mostrato 
un’enorme determinazione e ciò ha permesso loro di 
eccellere e ottenere il clamore degli spettatori, risposta 
che ha inorgoglito anche il gruppo Gergent. 
Tra i tanti impegni però non sono mancati i momenti di 
svago e di divertimento. Il gruppo è stato accolto nei 
due giorni precedenti all’apertura del festival a Londra e, 
nonostante il poco tempo a disposizione, non si è la-
sciato scappare il verde e gli scoiattoli di Hyde Park; il 
caos serale di Piccadilly Circus; la pullulante Trafalgar 
Square; l’ebbrezza di dominare il Tamigi attraversando 
il Tower Bridge; il tramonto vissuto dall’alto del London 
Eye - la famosissima ruota panoramica; l’istituzionale 
House of Parliament dalla quale emerge il Big Ben che 
scandisce il tempo ai londinesi; la maestosa regalità di 
Buckingham Palace, quel giorno sovrastato dalla ban-
diera issata e svolazzante; la perfezione e l’austerità 
delle mosse delle guardie durante il cambio della guar-
dia; la medievale Torre di Londra e la gotica Westmin-
ster Abbey.  
Durante il festival al gruppo Gergent è stato riservato un 
giorno libero per una gita a Newcastle durante la quale 
ha potuto visitare Sage Gateshead, un maestoso e mo-
dernissimo teatro che privilegia soprattutto la musica e 
la scoperta musicale, il fiume Tyne che lambisce la città, 
il Gateshead Millennium Bridge, ponte basculante, pro-
dotto di una ingegneria innovativa ed ecologica perché 
attraversabile solo a piedi o in bici, che unisce le spon-
de del fiume occupate da un lato da Newcastle e  
dall’altro da Gateshead, il centro della città.  

Diverse sono state le uscite organizzate nella stessa 
Alnwick: naturalistica la passeggiata nella parte alta del-
la città durante la quale si è potuto godere dell’aria lim-
pida, dei boschi e di una veduta mozzafiato con a sini-
stra il castello e a destra il Mare del Nord; inaspettata la 
visita, anche se solo dall’esterno, della casa in cui nac-
que sir Gorge Biddell Airy, fisico e astronomo che ha 
indicato come meridiano fondamentale quello passante 
per Greenwich; incantevole il pranzo fatto nel prato cir-
costante il castello; rilassante, nonostante il vento, la 
visita alla spiaggia bagnata dal Mare del Nord e diver-
tente la mattinata trascorsa nella piscina comunale. Il 
giorno successivo al termine del festival è stato trascor-
so nella cupa Edimburgo. Purtroppo il tempo non è sta-
to clemente, la pioggia non ha dato tregua ma, armato 
di keeway e poncho impermeabili, il gruppo, compatto, 
ha attraversato la Royal Mile, la via che divide la vec-
chia e la nuova Edimburgo, che collega i più importanti 
monumenti della città: il castello, che sovrasta imponen-
te la capitale scozzese; the Castle Esplanade, la piazza 
antistante il castello; Lawnmarket, la via in cui si trova la 
Banca di Scozia; the St. Giles Cathedral, la chiesa dedi-
cata al patrono di Edimburgo, e numerose statue che 
onorano personaggi illustri che hanno vissuto o che 
hanno origini scozzesi, per citarne alcuni il filosofo em-
pirista David Hume, l’economista liberista Adam Smith, 
il riformatore presbiteriano John Knox.  
In definitiva, da un punto di vista strutturale, il Festival si 
è distinto per organizzazione, precisione, dettagli e orari 
e ciò ha fatto sì che le poche comodità dell’alloggio ve-
nissero considerate l’accento del divertimento e del pia-
cevole ricordo dell’esperienza ad Alnwick. Ma soprattut-
to ha eccelso per gli ingenti incontri tra i gruppi ospitati, 
che hanno favorito il sorgere di spiccati rapporti umani, 
portando al raggiungimento del reale messaggio che il 
folclore cela in sé: dalle diversità (tradizioni, lingua, reli-
gione, ecc), se condivise con partecipazione e curiosità, 
scaturiscono sempre uguaglianza, fratellanza e apparte-
nenza alla cultura dell’altro.  
 
 

Alcune foto ricordo del gruppo Gergent ad Alnwick 
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MACOMER (NU) 
 

SUCCESSO OLTRE LE ASPETTATIVE PER INTERNATIONAL FOLK FEST 
 
 

L’intenzione degli organizzatori era quella di proporre 
agli appassionati una rassegna del folclore e delle tradi-
zioni popolari di alcuni paesi europei per un confronto 
con le tradizioni locali, ma si è andato oltre. Il Folk Fest 
di Macomer ha richiamato un pubblico numerosissimo: 
oltre ai macomeresi, la rassegna ha richiamato tanta 
gente dalle località costiere della Sardegna centro occi-
dentale. La manifestazione è stata curata e organizzata 
dall’Associazione Culturale Tradizioni Popolari con la 
partecipazione del Comune e della Pro Loco. Serena 
Oggiano, una dei dirigenti dell’associazione, ha condot-
to la serata con una presentazione bilingue (in italiano e 
in inglese per il pubblico straniero), fatto che è stato 
molto apprezzato. “Non è stata una semplice rassegna 
—racconta —, ma una grande festa del folclore che per 
un giorno ha animato Macomer. Siamo riusciti a portare 
la gente fuori dalle case, ma siamo riusciti anche a por-
tare tanta gente a Macomer e tutti sono rimasti fino alla 
fine delle esibizioni”. I gruppi che hanno partecipato al 
Folk Fest provenivano da Francia, Austria, Ungheria, 
Romania, Lituania, Irlanda e Spagna, più quelli di altre 
regioni italiane e della Sardegna. La rassegna si è svol-
ta nel pomeriggio di sabato 9 agosto partendo dalla sfi-
lata che ha attraversato le vie cittadine per concludersi 
nelle caserme Mura. “Abbiamo confermato il successo 
della precedente edizione del festival e dell’Ufifest di 
quattro anni fa — ha detto il Presidente 
dell’associazione Pinuccio Penduzzu, - penso valga la 
pena continuare”. 

Sopra, la locandina della manifestazione .  
 

Sotto, lo spettacolo del Folk Fest sul palco delle ex caserme Mura. 
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MACOMER (NU) 
 

SEMINARIO  
“NORMATIVE GIURIDICHE FISCALI DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI E SPORTIVE” 

 

 

Il 18 gennaio e il 13 dicembre 2014, presso la ex Caser-
ma Mura a Macomer, hanno avuto luogo due seminari 
fiscali tenuti dal dott. Giuseppe Tamburo (docente na-
zionale di Diritto Sportivo dello CSAIn e docente della 
Scuola Regionale dello Sport del CONI — Sicilia). 
All’incontro di gennaio hanno partecipato anche il Presi-
dente Nazionale U.F.I. Paolo Vidotto, il Vice Presidente 
Nazionale U.F.I. Mino Meloni, il Consigliere Nazionale 
nonché responsabile del Circuiti Festival U.F.I. Marco 
Mingotti.  
All’incontro di dicembre erano presenti il Vice Presiden-
te Nazionale U.F.I. Mino Meloni e il dott. Filippo Marras 
(Funzionario Regione Sardegna dell’Assessorato al Tu-
rismo, referente della LR 7/55). 
Entrambi gli incontri, ormai un appuntamento annuale in 
Sardegna, hanno registrato una numerosa partecipazio-
ne dei dirigenti dei gruppi folcloristici regionali. Sempre 
interessanti i chiarimenti del dott. Tamburo che ha ricor-
dato tutte le procedure necessarie per la fondazione di 
un associazione, la documentazione fiscale obbligato-
ria, la gestione dei registri obbligatori e aggiornato i pre-
senti sulle nuove normative entrate in vigore. Il dott. 
Tamburo si è reso disponibile anche ad incontri con i 
rappresentanti dei singoli gruppi per dei chiarimenti di-
retti. 
Entrambe le giornate si sono concluse con un pranzo 
organizzato dal Gruppo Tradizioni Popolari di Macomer. 

Alcuni momenti del seminario tenuto dal dott. Tamburo. 
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Santarém — PORTOGALLO 
 

IL GRUPPO FOLK HOLZHOCKAR  
AL FESTIVAL INTERNACIONAL DE FOLCLORE CELESTINO GRAÇA 

 
di Nicol e Francesca Hoffer del Gruppo Folk Holzhockar 

 

 

L'idea di effettuare una trasferta all'estero dopo tanto 
tempo per condividere con una nuova cultura la nostra 
passione per il ballo, sembrava un traguardo lontano, 
ma la speranza si è concretizzata con la partecipazione 
al “55° Festival Internacional de Folclore Celestino Gra-
ça”, affrontato con l’immancabile entusiasmo della nuo-
va esperienza e la voglia di scoprire nuove tradizioni e 
instaurare nuove amicizie. 
 
I portoghesi si sono rivelati persone capaci di farci senti-
re a nostro agio senza farci mancare nulla. L’obbiettivo 
di far interagire i gruppi è riuscito grazie al tempo tra-
scorso assieme, sia durante le esibizioni sia nei mo-
menti di svago serali. Diverse etnie si sono riunite a 
Santarém per celebrare il fondatore di questo evento, 
creando una giostra di popoli provenienti dalla Polonia, 
dalla Turchia, dalla Spagna, dall'Indonesia, dall'Italia e 
dal Portogallo stesso. 

È stata una settimana ricca di emozioni, dalla tensione 
prima di uno spettacolo, accresciuta dal numeroso pub-
blico che sarebbe stato presente, alla soddisfazione alla 
fine dello stesso. Nonostante la stanchezza dovuta a 
sette giorni impegnativi, abbiamo colto ogni attività che 
ci veniva proposta con gioia ed euforia, riuscendo a por-
tare un pezzo della nostra tradizione sappadina anche 
in Portogallo. 
 
Tutte le cose belle finiscono presto e al rientro abbiamo 
lasciato in quella terra un pezzo di cuore, ma portando 
con noi un nuovo bagaglio culturale e tanta voglia di 
ripartire verso una nuova avventura. 
 
Ci sentiamo in dovere di ringraziare le persone che han-
no reso tutto ciò possibile e l'U.F.I., che ci ha offerto 
l'occasione di aggiungere una tessera al nostro puzzle 
della conoscenza del mondo folcloristico. 
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KAZAN - RUSSIA 
 

GRUPPO FOLKLORISTICO TREVIGIANO IN RUSSIA A KAZAN,  
REPUBBLICA DEL TATARSTAN 

 
di Paolo Vidotto, Presidente Nazionale U.F.I. 

 

La prima volta in Russia di un Gruppo Folcloristico è 
sempre un’avventura fantastica che ha un sapore ine-
guagliabile e indescrivibile. Luoghi in cui si respira la 
tradizione popolare folclorica e si memorizza lo spirito 
interiore di un modo di vita semplice e fatto di valori rea-
li. 
Soprattutto se si termina il proprio festival del folclore e 
all’indomani si parte un po’ stanchi, ma molto carichi, 
per una trasferta come per una avventura.  
L’esperienza vissuta dal Gruppo a Kazan dal 22 agosto 
al 02 settembre 2014, città della Russia di 1.200.000 
abitanti, capoluogo della Repubblica del Tatarstan, dove 
la popolazione ha già i tratti somatici prominenti ed o-
rientali, è stata veramente da cartolina ricordo. 
Nulla di realistico o di souvenir potrà sostituire tutte le 
immagini fissate nella mente dei giovani e meno giovani 
componenti del Gruppo, tutti alla prima prova in Russia. 
Un festival quello di Kazan organizzato dal Ministero 
della Cultura del Tatarstan, sotto l’egida della Presiden-
za della Repubblica per celebrare il 24° anniversario 
dell’acquisita autonomia economica ed amministrativa 
della Repubblica. 
Un importante intervento il Gruppo l’ha avuto nella sera-
ta di gala, dove l’italianità era espressa da immagini 
proiettate di Roma, Napoli, Milano e Venezia e nello 
spettacolo finale durato ben 5 ore dove ogni 5 minuti si 
intervallavano in successione una compagine o gruppo 
folclorico o strumentale o varie tipologie di danza o ca- 

nore, anche cantanti solisti, in tale celebrazione al Grup-
po sono stati riservati i 15 minuti finali, subito dopo il 
discorso conclusivo del Presidente della Repubblica: 
una emozione veramente forte in cui, nonostante la lun-
ga kermesse, le gente si è assiepata nel parco e nella 
piazza del teatro per tutto il periodo, e quello finale è 
stato il più memorabile 
Non sono mancate le visite alle cittadine satelliti di Ka-
zan, come pure addentrate nella parte più agricola della 
Repubblica, tutte avvalorate dai caratteristici Monasteri 
o da siti di interesse nazionale, sempre con accompa-
gnamento da parte di guide locali gioendo delle spiega-
zioni e ammirando i tesori mozzafiato, come il gioiello 
della cittadella del Kremlino di Kazan. 
Ugualmente importante sono state le visite ai villaggi e 
piccoli paesi rimasti a margine della civiltà che contribui-
scono però a meglio conservare le vere tradizioni popo-
lari della cultura russa, in cui la manualità 
dell’artigianato e della vita rurale continuano a divulgare 
i veri valori popolari. 
L’uscita in Russia è poi stata coronata con la visita in 
due giorni della metropoli di Mosca, il Kremlino, 
l’Armeria, la Piazza Rossa, il lungo Moskwa, 
l’Arbatskaia, la Metropolitana e la breve visita al Centro 
Statale per il Folklore Russo. 
Un’esperienza indimenticabile che denota indissolubil-
mente nei componenti partecipanti, l’acquisizione di un 
enorme valore interiore e un’opportunità di arricchimen-
to non indifferente. 
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MOSCA (RUSSIA) 
 
2014 ANNO DELL’INTERSCAMBIO TURISTICO TRA ITALIA E RUSSIA 
 
di Paolo Vidotto, Presidente Nazionale U.F.I. 

Nell’ambito del Progetto svolto nel 2014 è bene ricorda-
re che tra l’Unione Folclorica Italiana e il Centro Statale 
per il Folklore del Ministero della Cultura della Federa-
zione Russa vige uno stabile rapporto di collaborazione 
ed un annuale scambio di comunicazioni, artisti e 
accademici/tecnici fin dai primi anni ’90, formalizzato poi 
da un protocollo d’intesa tra le parti, sottoscritto il 21 
dicembre 2004 a Mosca e in seguito inserito nei patti 
bilaterali tra i due paesi.  
Ma ancora negli interventi intercorsi con l’Ambasciatore 
Italiano a Mosca S.E. dr. Antonio Zanardi Landi e per 
esso la dott.ssa Samuela Isopi, sono stati formalizzati 
tutti gli eventi che le parti italiana e russa intendevano 
svolgere nel 2014 con l’inserimento degli stessi nel pro-
getto: “2014 Anno dell’interscambio turistico Italia Rus-
sia”.  
Il progetto è poi stato opportunamente inserito nella Di-
chiarazione sulla realizzazione dell’Anno del Turismo 
firmata a Trieste in occasione del Vertice Intergovernati-
vo il 26 novembre 2013 e tutte le istituzioni di riferimen-
to sono state costantemente aggiornate delle iniziative e 
degli eventi. 
Il Progetto ha visto la realizzazione di tutti gli incontri ed 
eventi programmati e che hanno caratterizzato e raffor-
zato i rapporti con il Centro Statale per il Folklore Russo 
oggetto nel frattempo di una importante trasformazione 
con cambio dei vertici. 
In particolare gli eventi dall’Italia verso la Russia sono 
stati: 
Astrakhan dal 3 all’ 8 settembre 2013, il Presidente 
Onorario dell’U.F.I. Maurizio Negro, esperto foclorista, 
ha partecipato alla 4

A
 Competizione del festival etnogra-

fico "Golden Voice of the steppe-2013”; al 2° Congresso 
Scientifico Internazionale "East and West: ethnic identity 
and traditional musical heritage as a dialogue of civiliza-
tions and cultures"; al Masterclass di etnocoreografia 
presso il Conservatorio della stessa città; 
Mosca dal 2 all’8 febbraio 2014, il Presidente Nazio-
nale U.F.I. Paolo Vidotto, assieme a Maurizio Negro, 
hanno partecipato al 3° Congresso di Folcloristi: 
“Organizzazione pratica delle attività per preservare, 
trasmettere e riscoprire la cultura tradizionale e il folclo-
re nel 21° secolo” organizzato a cadenza quadriennale 
dal  Ministero della Cultura della Federazione Russa 
con relazioni rispettivamente di etnografia popolare e di 
storia e studio della danza popolare;  

Nelle foto alcuni momenti dei convegni e degli incontri ai quali 
hanno partecipato Paolo Vidotto e Maurizio Negro che nella foto 
sopra sono con il dr. Dall’Asta, direttore dell’Istituto Culturale Ita-
liano in Russia. Nella foto di gruppo sotto sono presenti Natalia 
Shamshurina, Ivano Carcano, Valery e Alexander Efimov, rispetti-
vamente Vice e Direttore del Centro Statale per il Folklore Russo, 
Lilija (interprete) e Ante Cukrov. 
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organizzato dal Ministero della Cultura della Repubblica 
del Tatarstan nell’ambito delle manifestazioni annuali 
per i festeggiamenti dell’indipendenza economica della 
Repubblica; Festival a cui ha presenziato il Presidente 
Nazionale U.F.I. Paolo Vidotto. Durante il rientro, il 1° 
settembre 2014, è stato organizzato, presso il Centro 
Statale del Folklore Russo, un incontro per verificare  
l’andamento del progetto in atto e porre le basi per i la-
vori futuri. 
 

 Cheboksary, Repubblica della Chuvashia, dal 17 al 
26 Giugno 2014: il Gruppo Folcloristico “Pro Loco Sa-
mugheo” (Oristano) ha partecipato al Festival del Fol-
klore organizzato in occasione della ricorrenza della 
fondazione dell’omonima Repubblica; 
Kazan, Repubblica del Tatarstan, dal 23 al 31 agosto 
2014 e Mosca dal 31 agosto al 2 settembre 2014: il 
Gruppo Folcloristico “Trevigiano” (Treviso) ha partecipa-
to al “7° Festival Internazionale della Danza Popolare”,  

Sopra il Gruppo Folk ProLoco Samugheo sul palco del Festival di Cheboksary. Si tratta di uno dei gruppi storici della Sardegna. Le 
prime uscite risalgono agli anni '20, ma solamente negli anni '50, con la nascita dell'Associazione Turistica ProLoco, ha iniziato a far 
conoscere balli e tradizioni della Sardegna all'estero.  
 
Sotto invece il Gruppo Folcloristico Trevigiano nel Parco cittadino di Kazan di fronte al Teatro Nazionale (si veda articolo dedicato a 
pag. 21). 
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Mosca dal 23 al 30 ottobre 2014: il Consigliere Nazio-
nale Marco Mingotti, Responsabile dei Circuiti Festival 
U.F.I., ha partecipato al 20° Concorso Internazionale dei 
Bambini e Creatività Giovanile “Roza-Vetrov 2014”, co-
me ospite d’onore e membro della giuria, organizzato 
anche in collaborazione con la Fondazione di benefi-
cenza per bambini “ART Festival Roza-Vetrov” diretto 
da Natalia Ryabova. 

Nalchik, Repubblica del Kabardino-Balkaria, dal 1 al 
7 novembre 2014: il Gruppo Folcloristico 
“Kellarious”  (Selargius - CA) ha partecipato al 4° Festi-
val International del Folklore “Dance Above Elbrus” or-
ganizzato dal Ministero della Cultura della Repubblica 
del Kabardino-Balkaria. 

Nella foto sotto il Gruppo Folcloristico Kellarious sul palco del festi-
val di Nalchik. Seguono altre immagini dello spettacolo con i parteci-
panti russi. 
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Poi gli eventi dalla Russia verso l’Italia sono stati: 
dal 03 al 09 luglio 2014 il Gruppo Children Folk 
Ensemble “MIRAS” (Repubblica del Tatarstan) ha parte-
cipato al 15° Festival Mondiale del Folclore Giovanile 
del Friuli-Venezia Giulia; 
dal 24 luglio al 4 agosto 2014 il Gruppo Cossack 
Ensemble “VOLNAYA STEP” – Stavropol ha partecipa-
to al 24° Festival Internazionale del Folclore di Imola 
(BO), al 27° Festival Internazionale del Folclore di Russi 
(RA); 
dal 16 luglio al 4 agosto 2014 Gruppo Dance 
Ensemble “SELENGA” (Buryatia) ha partecipato al 22° 
Incontro di danze e tradizioni popolari di Bolotana (NU), 
alla 27

A
 Rassegna Internazionale del Folklore “Festa 

Folk” di Pagnacco (UD) e al 33° Festival Internazionale 
del Folklore “Frignano in Festival” di Pavullo (MO); 
dal 07 al 22 agosto 2014 l’Ensemble “AZOV COS-
SACKS” - Rostov ha partecipato al 46° Festival Interna-
zionale del Folklore “Aviano-Piancavallo” di Aviano 
(PN), alla 25

A
 Rassegna Internazionale del Folclore di 

Treviso; 
 

dal 16 al 24 agosto 2014 l’Ensemble “TCHAYKA” – 
Yaroslav ha partecipato al 21° Festival Internazionale 
del Folklore “Incontro di Cultura Popolare” di Macerata; 
dal 16 al 24 agosto 2014 Natalia P. Shamshurina, fun-
zionario responsabile dei rapporti con l’estero del Cen-
tro Statale per il Folklore della Federazione Russa, ha 
partecipato a workshop e momenti salienti dello stage 
della selezione giovanile russa presso Ferriere 
(Piacenza) e ai Festival del Folclore di Macerata e Tre-
viso; ha inoltre partecipato ai lavori di verifica del pro-
getto in atto e preparatori per quelli futuri presso la Se-
greteria Nazionale di Gorizia. 
Si precisa che la collaborazione su citata ha contribuito 
a far conoscere la cultura e le specificità dei paesi e i 
loro territori a innumerevoli persone condividendo valori 
di fratellanza e pace tra i popoli e promuovendo il terri-
torio, le sue bellezze e l’arte a potenziali turisti di en-
trambi i paesi. 
Questa lunga collaborazione intende proseguire lungo 
la strada tracciata e si propone di poter entrare nei pro-
grammi pluriennali sanciti dagli accordi e protocolli 
d’intesa stabiliti dai governi dei due paesi e di poter con-
tinuare a godere delle agevolazioni burocratiche per il 
rilascio dei visti gratuiti per i partecipanti a dette attività. 

 

Nell’immagine in alto il momento dei saluti ufficiali al Festival del Folclore di Macerata. Presente Natalia Shamshurina. 

In questa foto: Dimitry e Marina (dipendenti Centro Statale Folklore Russo), Maurizio Negro, Valery (vicedirettore Centro Statale) e una 
consigliera, Yuri Gourianov (coreografo e collaboratore del Centro Statale), Natalia Shamshurina, Paolo Vidotto e Lilija (interprete). 
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PERUGIA 
 

LE NAZIONI UNITE DELLA DANZA  
LA PEDAGOGIA DELLA PACE ATTRAVERSO LE DANZE DEI POPOLI  

 

 
 
 

Il Presidente Onorario U.F.I., Maurizio Negro, è stato 
invitato a partecipare a un importante e prestigioso e-
vento che si è tenuto a Perugia il 14 dicembre 2014. In 
questa stessa occasione è stato delegato dal Presiden-
te del CID UNESCO, Alkis Raftis, a rappresentare 
l’autorevole Ente internazionale. Si è trattato della mani-
festazione “Le Nazioni Unite della Danza: la Pedagogia 
della Pace attraverso le Danze dei Popoli” che si è a-
perta con una tavola rotonda sul tema che dava il titolo 
alla serata, animata dagli interventi di autorevoli docenti 
universitari: Gaetano Mollo (pedagogia), Arturo Carsetti 
(filosofia della scienza), Giovanni Pizza (antropologia), 
Fabio D’Andrea (sociologia), Caterina Piernera 
(coordinatore di Educazione Fisica presso l’UFFICIO 
Scolastico Regionale), Alba G.A. Naccari (pedagogia). 
Anche Maurizio Negro, esperto folclorista, ha presenta-
to la sua relazione intitolata: La pedagogia della pace 
attraverso le danze dei popoli e il ruolo del folclore nella 
salvaguardia del patrimonio immateriale dellôUNESCO. 
A seguire “Verso la Luce”, un’esibizione delle allieve e 
degli allievi della Scuola di Pedagogia della Mediazione 
Corporea ed Espressiva; questi stessi allievi hanno fre-
quentato e terminato con successo il Corso di Forma-
zione di Danzamovimentoterapia accreditato da ADIP, 
MIUR e dal CID UNESCO. E’ stato proprio Maurizio 
Negro, delegato CID UNESCO, ad animare e a congra-
tularsi con gli allievi durante  la Cerimonia di Consegna 
dei Diplomi  di I° e II° livello dell’International Dance 
Council UNESCO in Bodily and Expressive Mediation 
Pedagogy, un momento prestigioso che ha contribuito a 
dare lustro all’Unione Folclorica Italiana. 

Nelle immagini la locandina dell’evento e un momento della ta-
vola rotonda. Fra i presenti Maurizio Negro. 
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